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“Governo, se ci sei batti un colpo su Ansaldo Sts e Breda per evitare un ulteriore caso Elettrolux. La strada: la creazione di una holding con Cdp”
Lo dichiara Antonio Apa Segretario Generale Uilm Liguria
E’ ora che il Governo si decida a mettere in pratica un serio percorso di politica industriale sulla salvaguardia degli asset strategici di questo paese, a partire da quelli di Ansaldo Sts e Ansaldo Breda. Chi, in nome della stabilità, sostiene che oggi ci sono le condizioni perché investitori stranieri possano investire in Italia, dice un’autentica balla. I problemi della fiscalità, della burocrazia, delle infrastrutture, dei costi dell’energia fanno si che gli investitori girino alla larga dal nostro paese. Ne tanto meno Letta e Saccomanni possono pensare di svendere il patrimonio industriale tecnologico a operatori stranieri che hanno il pregio di portare via tecnologia e mercato, lasciando a noi gli oneri e i licenziamenti , come l’ultimo caso di Elettrolux insegna. I Governi francesi, tedeschi, olandesi se ne sbattono i cosiddetti e difendono con forza la presenza nazionale, pubblica e privata nei loro settori strategici. Il nostro Governo si muova con determinazione nella stessa direzione al fine di evitare ulteriori processi di destrutturazione del sistema industriale del paese. Per questo l’Esecutivo non deve farsi fuorviare da chi non ha visione complessiva e pensa solo a far cassa e alchimie finanziarie, mettendo sul mercato autentici campioni nazionali quali il settore dei trasporti di Finmeccanica. Lo stesso deve avere la capacità di intervenire, tenendo sotto controllo le attività strategiche dell’industria italiana a partire dal settore civile di Finmeccanica.
L’unica strada, lo ribadiamo, per fare ciò è necessario creare le condizioni di un nuovo gruppo industriale mettendo da parte ogni ipotesi velleitaria di spacchettamento di Ansaldo Breda, attraverso la costituzione di una holding con cassa deposito e prestiti, che rilevi le attività del settore trasporti (Sts e Breda), aperta successivamente a Fincantieri. La creazione di questo raggruppamento consentirebbe il mantenimento in Italia del know-how con importanti ricadute positive per l’indotto. Questa è la vera sfida, la posta in gioco che il sistema paese deve saper affrontare. Se Ansaldo Sts e Breda sono parte integrante nel campo dell’economia e della conoscenza vanno salvaguardate, onde evitare sciagure industriali di cui le cronache di questi giorni abbondano. Se invece prevale l’invasione dello straniero, domani i lavoratori sapranno chi sono i responsabili di questo scempio industriale. Noi faremo di tutto per evitarlo.
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